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Legg e  regio n a l e  4  april e  200 7 ,  n.  20

Discipl in a  della  Confere n z a  perm a n e n t e  delle  auto n o m i e  socia l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  11.04.2007  )
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 Art.  01
 Istituzione  

 1.  E'  istituita  presso  il  Consiglio  regionale ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  61  dello  Statu to  regionale ,  la
Conferenza  perma ne n t e  delle  autonomie  sociali,  di  segui to  denomina ta  Conferenza.  

 2.  La  Conferenza  perma ne n t e  delle  autonomie  sociali  è  organismo  espres sivo  della  sussidia rie t à  sociale
nella  Regione.  

 Art.  02
 Composizione  

 1.  La  Conferenza  è  composta  da:  
a)  sette  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  promozione  sociale  e  culturale;  
b)  sette  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  di  volonta ria to;  
c)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  tutela  dei  consum a to ri  e  utenti;  
d)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  coopera t ive  sociali;  
e)  tre  rappre s e n t a n t i  di  imprese  sociali;  
f)  due  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  delle  coopera t ive  sociali;  
g)  due  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  delle  imprese  sociali,  ove  costitui te;  
h)  due  rappre s e n t a n t i  delle  fondazioni  operan t i  in  modo  prevalen te  nel  settore  sociale;  
i)  due  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  operan t i  in  modo  prevalen te  nel  settore  sociale  non  

ricompres e  nelle  lette r e  a),  b)  ed  l);  
l)  due  rappre se n t a n t i  delle  associazioni  dei  disabili.  

 2.  La  Conferenza  può  delibera r e  di  far  par tecipa r e  alle  proprie  riunioni,  con  dirit to  di  parola,  un
massimo  di  tre  esper t i  altamen t e  qualificati  nelle  mater ie  di  interes se  della  Conferenza  stessa.  

 Art.  03
 Nomina  dei  compon en t i  

 1.  Per  le  rappre s e n t a nz e  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  e  d),  il  Presiden te  del
Consiglio  regionale,  all'inizio  di  ogni  legislatur a ,  entro  trent a  giorni  dalla  prima  seduta  del  Consiglio
regionale ,  invita  tutte  le  associazioni,  le  coopera t ive  e  gli  altri  organismi  iscrit ti  negli  albi  di  cui,
rispet t ivam e n t e :  
a)  all'  articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembr e  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di

promozione  sociale.  Modifica  all'  articolo  9  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.  72
"Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  oppor tuni t à:  riordino
dei  servizi  socio- assis tenziali  e  socio- sanita ri  integra t i");  

b)  all'  articolo  4  della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle
organizzazioni  di  volontar ia to  con  la  Regione,  gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici.  Istituzione  del
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regis t ro  regionale  delle  istituzioni  di  volonta ria to);  
c)  all'  articolo  3  della  legge  regionale  12  gennaio  2000,  n.  1  (Norme  per  la  tutela  e  la  difesa  dei

consum a to ri  e  degli  utenti);  
d)  all'  articolo  3  della  legge  regionale  24  novembre  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra  le

coopera t ive  sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  nell'ambi to  regionale);
a  present a r e ,  entro  novanta  giorni,  un  proprio  candida to  a  far  parte  della  Conferenza.  

 2.  Per  la  rappre s e n t a nz a  delle  imprese  sociali  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  1,  lette r a  e),  fino  alla
costituzione  del  regist ro  delle  imprese  sociali  di  cui  all'  articolo  5  del  decre to  legislativo  24  marzo
2006,  n.  155  (Disciplina  dell'impresa  sociale,  a  norma  della  legge  13  giugno  2005,  n.  118  ),  si  applica
la  procedur a  di  cui  al  comma  3.  Successivam e n t e  alla  costituzione  di  tale  regist ro,  si  applica  la
procedu r a  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Per  le  rappre se n t a nze  di  associazioni  ed  organismi  di  cui  all'  articolo  2  , per  i quali  non  esiste  o  non  è
stato  ancora  istituito  un  albo,  regis t ro,  elenco  o  analogo  strumen to  regionale  di  iscrizione,  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  all'inizio  di  ogni  legislatur a ,  entro  trent a  giorni  dalla  prima  seduta
del  Consiglio  regionale ,  pubblica  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  un  avviso  per  la
costituzione  o  l'aggiorna m e n t o  di  un  apposito  elenco  regionale  per  ognuna  delle  catego rie
intere ss a t e ,  in  cui  si  possono  iscrivere,  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni,  tutti  i  sogge t ti  che  fanno
parte  delle  suddet t e  categorie  e  che  intendono  partecipa r e  alla  Conferenza.  Successivam en t e  alla
costituzione  degli  elenchi,  il  President e  del  Consiglio  regionale  invita  tutti  i  sogge t t i  iscrit ti  agli
elenchi  stessi  a  presen t a r e ,  entro  trent a  giorni,  un  proprio  candida to  a  far  par te  della  Conferenza .  

 4.  Con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  sono  definiti:
a)  modalità  e  requisiti  per  la  formazione  degli  elenchi  di  cui  al  comma  3;
b)  modalità  e  requisi ti  per  l'acquisizione  delle  candida tu r e  presen ta t e  dalle  associazioni,  dalle  

coopera t ive  e  dagli  organismi  di  tutte  le  catego rie  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1.  (1)

 5.  Entro  trent a  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  presen tazione  dei  candida t i  delle  diverse
categorie ,  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  designa  tra  di  essi  i  rappre s e n t a n t i  di
ciascuna  categoria  in  seno  alla  Conferenza.  

 6.  Per  la  rappre s e n t a nz a  delle  associazioni  dei  disabili  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  1,  lette r a  l),  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  invita  le  associazioni  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive,  individua te
secondo  i criteri  e  le  modalità  di  cui  agli  articoli  101  , 102  , 105  e  108  del  decre to  del  President e  della
Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolame n to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio
2002,  n.  32  "Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,
orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro")  a  designa re  i  propri  rapp re s e n t a n t i  entro  novanta
giorni  dalla  richiest a .  

 7.  I  componen ti  della  Conferenza  sono  nomina ti  con  decre to  del  President e  del  Consiglio  regionale,  a
segui to  delle  designazioni  effet tua t e  dall'Ufficio  di  presidenza .  La  Conferenza  è  comunqu e  costituita
quando  sia  sta to  designa to  un  numero  di  membri  pari  alla  metà  più  uno  dei  compone n ti ,  salvo
successiva  integrazione .  

 8.  Uno  stesso  organismo  non  può  avere  più  di  un  rappre se n t a n t e  all'inte rno  della  Conferenza.  

 Art.  04
 Durata  in  carica  e  proroga  

 1.  La  Conferenza  dura  in  carica  quanto  il  Consiglio  regionale;  i  suoi  componen t i  decadono  dopo
cento t ta n t a  giorni  dalla  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  regionale  o  nel  più  breve  termine  in  cui  si
insedia  la  nuova  Conferenza .  

 Art.  05
 Organizzazione  e  funziona m e n t o  

 1.  La  Conferenza  si  riunisce  in  almeno  tre  sessioni  annuali.  

 2.  La  prima  seduta  della  Conferenza  è  convoca ta  e  presiedu t a  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale .  

 3.  Nella  prima  seduta ,  la  Conferenza  provvede  ad  elegge r e  il President e  e  due  Vicepresiden t i  scelti  tra  i
suoi  membri .  L'elezione  avviene  a  maggioranza  dei  compone n ti  della  Conferenza .  

 4.  Il  Presiden te  ed  i Vicepresiden t i  costituiscono  l'Ufficio  di  presidenza .  

 5.  Su  propos t a  del  Presiden t e  la  Conferenza  adot ta ,  a  maggioranz a  dei  compone n ti ,  un  regolamen to
interno  che  disciplina  le  modalità  di  convocazione  e  di  svolgimento  delle  sedute  e  le  procedu r e
interne  di  funzioname n to  e  di  organizzazione  dei  lavori.  Prima  dell'app rovazione,  la  propos t a  di
regolame n to  interno  è  trasmess a  all'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  che  può  formulare
eventuali  osservazioni  per  i  profili  attinen t i  al  raccordo  procedur a le  e  funzionale  tra  Conferenza  e
Consiglio  regionale.  
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 Art.  06
 Validità  delle  sedute  e  delle  deliberazioni  

 1.  La  Conferenza  si  riunisce  validamen t e  con  la  maggioranza  dei  suoi  componen ti .  Gli  atti  propos ti  sono
approva t i  col  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  par tecipan t i  al  voto.  

 2.  Si  intende  che  abbiano  partecipa to  al  voto  i  componen t i  che  hanno  espre sso  voto  favorevole  o
contr a r io  o che  si  sono  astenu t i .  

 3.  In  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden t e .  

 4.  La  Conferenza  allega  alla  propria  motivata  deliberazione  eventuali  relazioni  di  minoranza  reda t t e  a
cura  del  componen t e  o dei  componen t i  della  Conferenza  dissenzien t i .  

 Art.  07
 Funzioni  

 1.  La  Conferenza:  
a)  presen ta  al  Consiglio  regionale  propos te  ai  fini  della  formazione  degli  atti  di  progra m m azione ,  

nelle  mater ie  di  sua  compete nza ,  anche  mediante  l'approvazione  di  specifici  docume n t i;  
b)  produce ,  autonoma m e n t e  e  su  richies ta  del  Consiglio  regionale ,  studi  e  ricerche  nelle  mate rie  di  

compete nz a ,  in  par ticola re  ai  fini  delle  relazioni  di  cui  alle  lette re  e)  ed  f);  
c)  esprime  parere  obbligator io  sugli  atti  di  program m azione  economica,  sociale  e  territo riale ,  

genera le  e  settoriale ,  di  competenza  del  Consiglio  regionale  indicati  nell'allega to  A alla  presen t e  
legge;  

d)  esprime  parere  sugli  altri  atti  di  program m azione  economica,  sociale  e  territo riale ,  genera le  e  
settoriale  sottopos ti  all'esam e  del  Consiglio  regionale ,  laddove  ne  facciano  richiest a  una  
commissione  consiliare  perma ne n t e  o  un  quinto  dei  consiglie ri  o  i presiden t i  di  almeno  tre  gruppi  
consiliari  cui  aderiscano ,  nel  complesso,  non  meno  di  un  quinto  dei  consiglieri;  

e)  svolge  verifiche  sugli  esiti  delle  politiche  regionali  con  specifico  riferimen to  al  loro  impat to  sulla  
vita  sociale  e  sul  ruolo  dei  sogget t i  sociali  in  Toscana,  definendo  a  tal  fine  un  progra m m a  d'intesa  
con  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  presen ta  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  la
relazione  sulla  verifica  degli  esiti  delle  politiche  regionali;  

f)  organizza  annualmen t e  in  collaborazione  con  il Consiglio  regionale  la  conferenza  sullo  stato  delle  
autonomie  sociali  in  Toscana ,  illustran do  in  quella  sede  la  relazione  sullo  sta to  delle  autonomie  
sociali  in  Toscana;  la  conferenza  sullo  stato  delle  autonomie  sociali  in  Toscana  è  organizza t a  in  
modo  da  assicura r e  la  più  ampia  partecipazione  dei  sogget ti  espressivi  delle  autonomie  sociali  
toscane .  

 2.  L'allega to  A alla  presen t e  legge  può  essere  modificato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  su
propost a  dell'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio,  anche  su  richies ta  della  Conferenza,  in  relazione  alle
modifiche  che  intervenga no  nella  disciplina  degli  atti  di  progra m m a zione  regionale .  

 3.  La  Conferenza  organizza  i propri  lavori  sulla  base  di  un  progra m m a  annuale  di  attività,  approva to  ai
sensi  del  regolamen to  interno  e  comunica to  all'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  08
 Procedure  

 1.  Il  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  disciplina  le  procedu re  per  la  presen tazione  e  l'esam e
delle  propost e ,  degli  studi  e  ricerche  e  delle  relazioni  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  1,  lette re  a),  b),  e)
ed  f),  e  le  modalità  per  l'organizzazione  congiunta  della  conferenza  sullo  stato  delle  autonomie  sociali
in  Toscana ,  di  cui  alla  stessa  lette r a  f).  

 2.  La  Conferenza  esprime  il  parere  obbliga to rio  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  1,  lette r a  c),  entro  trent a
giorni  dalla  ricezione  della  propos ta  di  atto.  

 3.  Le  propost e  sulle  quali  la  Conferenza  esprime  parere  obbligato rio  sono  trasmess e  dal  Presiden te  del
Consiglio  regionale  alla  Conferenza  contes tua lme n t e  alla  assegnazione  delle  medesime  alle
commissioni  consiliari  competen t i .  

 4.  Nel  caso  in  cui  la  complessi tà  o  la  rilevanza  del  provvedimen to  richiedano  ulteriori  approfondimen ti ,
consul tazioni  o  studi,  la  Conferenza  può  chiede re ,  entro  e  non  oltre  il  venticinquesimo  giorno  del
termine  di  cui  al  comma  2,  una  proroga  per  ulteriori  quindici  giorni;  richiest a  che  il  Presiden te  del
Consiglio  regionale  può  motivatam en t e  respinge r e  nei  cinque  giorni  successivi,  decorsi  i  quali  la
richies ta  si  conside ra  approva ta .  

 5.  La  Conferenza  esprime  il  parere  di  cui  all'  articolo  7  ,  comma  1,  lette r a  d),  entro  quindici  giorni  dal
ricevimen to  della  propos ta  di  atto.  

 6.  Nel  caso  in  cui  la  Conferenza  non  esprima  il  proprio  parere  entro  i termini  previsti  dai  commi  2  e  5,
si  ritiene  che  la  Conferenza  non  intenda  esprimer si .  
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 Art.  09
 Autono mia  operativa  e  strum e n t i  di  suppor to  

 1.  Il  Consiglio  regionale  garan t isce  alla  Conferenza  l'autonomia  e  le  risorse  necessa r ie  allo  svolgimen to
delle  sue  funzioni  e,  in  par ticola re ,  definisce,  nell'ambito  della  propria  dotazione  organica  e  di
bilancio,  le  risorse  umane,  finanzia rie  e  strume n t a l i  da  assegna r e  alla  Conferenza  stessa.  

 2.  La  Conferenza  si  avvale  per  i  propri  studi  e  ricerche  dei  dati  e  delle  documen t azioni  prodot ti  da
osserva tor i ,  consul te ,  consigli  o  altri  organismi  comunqu e  denomina t i ,  istituiti  dalle  leggi  regionali;  a
tal  fine  la  Conferenza  può  promuove re  sessioni  o  gruppi  di  lavoro  congiunt i  con  tali  organismi.  

 3.  La  Conferenza  per  la  propria  attività  di  ricerca  e  studio  può  avvale rsi,  mediante  le  risorse  finanzia r ie
assegna t e ,  della  collaborazione  delle  universi tà  che  hanno  sede  in  Toscana  e  dell'Isti tu to  regionale
per  la  progra m m azione  economica  della  Toscana  (IRPET).  

 Art.  10
 Indenni tà  

 1.  Ai compone n ti  della  Conferenza  è  spet t a  un  rimborso  spese  da  definire  con  apposi to  regolamen to  dal
Consiglio  regionale.  

 Art.  11
 Incompatibilità  

 1.  I componen t i  della  Conferenza  sono  sogget ti  alle  seguen t i  incompa tibili tà:  
a)  membro  dei  Consigli  e  delle  Giunte  regionale ,  provinciali  e  comunali;  
b)  compone n t e  di  organi  esecutivi  di  parti t i  e  di  movimenti  politici,  a  livello  nazionale,  regionale  e  

provinciale;  
c)  titolare  di  rappor t i  di  collaborazione  e  consulenza  con  la  Regione;  
d)  dipende n t e  della  Regione.  

 Art.  12
 Decadenza  

 1.  I  componen ti  della  Conferenza  decadono  dall'incar ico  qualora  non  partecipino,  senza  giustificato
motivo,  tempes t ivam e n t e  comunica to  al  Presiden t e  della  Conferenza ,  a  quat t ro  sedute  consecut ive
ovvero  ad  un  numero  di  sedute  superiore  alla  metà  di  quelle  effet tua t e  nel  corso  dell'anno  solare .  

 2.  I  componen t i  decadono,  altresì ,  qualora  sopravveng a  nei  loro  confronti  una  delle  cause  di
incompatibili tà  di  cui  all'  articolo  11  e  l'inte re s sa to  non  provveda  a  dete rmina r n e  la  cessazione.  

 3.  La  causa  di  incompa tibili tà  è  contes t a t a  all'inte r e s sa to  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  sia
d'ufficio,  sia  su  segnalazione  del  Presiden te  della  Conferenza,  con  l'invito  a  presen ta r e  proprie
osservazioni  entro  un  termine  stabilito  e,  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  a  far  cessa re  la  causa  di
incompatibili tà  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della  contes t azione  medesima.  

 4.  Trascorso  il termine  di  cui  al  comma  3,  il Presiden te  del  Consiglio  regionale:  
a)  provvede  all'archiviazione  del  procedimen to  qualora  la  causa  di  decade nza  risulti  insussis ten t e  o 

rimossa;  
b)  adot t a  il provvedime n to  di  decadenza  negli  altri  casi.  

 5.  Le  decisioni  di  cui  al  comma  4  sono  comunica t e  all'inter e s s a to  e,  per  conoscenza,  al  Presiden te  della
Conferenza.  

 Art.  13
 Dimissioni  

 1.  Le  dimissioni  dei  componen t i  della  Conferenza  sono  presen t a t e  al  President e  del  Consiglio  regionale
e,  per  conoscenza,  al  Presiden te  della  Conferenza.  

 2.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  prende  atto  delle  dimissioni  e  provvede  agli  adempimen ti
necessa r i  per  la  sostituzione  dei  componen t i  dimissiona ri .  

 Art.  14
 Norma  transitoria  

 1.  Per  la  prima  costituzione  della  Conferenza,  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  assume  la  deliberazione  di  cui  all'
articolo  3  ,  comma  4  e,  nei  successivi  tren ta  giorni,  il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  attiva  le
procedu r e  di  cui  all'  articolo  3  , commi  1,  2  e  3.  

 Art.  15
 Norma  finanziaria  
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 1.  Agli  oneri  finanzia ri  derivant i  dalla  presen te  legge,  decor r en t i  dall'anno  2007,  si  fa  fronte  con  gli
stanziamen ti  previs ti  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale.  

Note

1.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  44.  

Alleg at i

All.1 - Allegato  A

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/0 7 / 2 0 0 7
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